
N. R.G. 36-1/2024 P.U. 

 
Tribunale Ordinario di Fermo  

Procedura di ristrutturazione dei debiti del consumatore 36-1/2024  

 

Il Giudice designato, 

nella procedura di ristrutturazione dei debiti del consumatore ex art. 66 e 67 C.C.I.I. promossa da:  

Avv. Diana Pioppi, (c.f. PPPDNI63M44D542W, pec diana.pioppi@ordineavvocatifermopec.it, fax 
0734226275), con studio in Fermo (FM), via Recanati n. 12, in qualità di amministratore di sostegno  
del Sig. PENNESI GIORGIO, c.f. PNNGRG54R08D542V, nato l’8.10.1954 a Fermo 63900 (FM) 
e ivi residente in via Colle Vissiano n. 2 - Fondazione Casa di Riposo Marchese A. M. Sassatelli, 
domiciliato nello studio dell’Avv. Diana Pioppi, giusta autorizzazione del Giudice Tutelare del 
12.06.2024; 
ha emesso il seguente 

DECRETO DI APERTURA EX ART. 70 CC.II 

Letto il ricorso per accedere alla procedura di ristrutturazione dei debiti depositato in data 12.07.2024  

dal ricorrente ed esaminata la documentazione allegata; 

ritenuta la competenza territoriale di questo Tribunale, atteso che il ricorrente risiede nel comune di 

Fermo (FM); 

rilevato che : 

- al ricorso è allegata la documentazione prevista ai sensi dell’art. 68, comma 2 CCII nonché 
la relazione del Gestore della Crisi Avv. Gianluca Toscano del 17.06.2024, cui deve farsi 
riferimento anche per la compiuta produzione dei documenti e per l’esposizione del piano 
oggetto del ricorso; 

- la parte istante è qualificabile come consumatore ai sensi dell’art. 2, lettera e), CC.II. dal 
momento che non svolge alcuna attività imprenditoriale, commerciale artigianale o 
professionale; 

- lo stesso istante non è assoggettabile alla liquidazione giudiziale ovvero a liquidazione 
coatta amministrativa od ad altre procedure liquidatorie previste dal codice civile o da leggi 
speciali per il caso di crisi o insolvenza; 

- non sussistono le condizioni ostative di cui all’art. 69 CC.II., in quanto il ricorrente non è 
già stato esdebitato nei cinque anni precedenti la domanda, non ha già beneficiato 
dell’esdebitazione per due volte, ovvero, non ha determinato la situazione di 
sovraindebitamento con colpa grave, malafede o frode (cfr. sul punto la valutazione espressa 
dal Gestore della Crisi nella relazione pagg. 18-19); 

- il ricorrente sig. Giorgio Pennesi,  a causa del grave complesso patologico che lo affligge, è 
stato dichiarato, con verbale di accertamento della competente Commissione medica  

 

mailto:diana.pioppi@ordineavvocatifermopec.it


con decorrenza 8 maggio 2015 (cfr. doc. 
18, all. alla relazione del Gestore della Crisi), e nel marzo del 2019, previ contatti con i Servizi 
Sociali del Comune di Fermo, è stato accolto nel settembre del 2019 nella Residenza Protetta 
“Fondazione Sassatelli” di Fermo, dove tuttora risiede;   

- il fratello del ricorrente, sig. Massimo Pennesi, pur dichiarandosi garante per il pagamento 
della retta della residenza protetta “Fondazione Casa di Riposo Marchese A. M. Sassatelli” e 
gestendo di fatto la pensione dell’odierno istante, non ha provveduto ad alcun versamento in 
favore della Fondazioni Sassatelli, che ad oggi vanta un credito di oltre euro 30.000,00; 

- a seguito di detto rilevante indebitamento del ricorrente, il Comune di Fermo segnalava alla 
competente Procura della Repubblica la sussistenza dei presupposti  per la nomina di un 
amministrazione di sostegno in favore di Giorgio Pennesi, per la tutela degli interessi dello 
stesso; a ciò facevano seguito il ricorso ex art. 406, comma 3, c.c., e la nomina, da parte del 
Giudice tutelare, dell’amministratore di sostegno in persona dell’avv. Diana Pioppi, 
autorizzata con decreto del G.T. in data 4.5.2023 a proporre il ricorso ex art. 67 CCIII; 

- è dimostrato lo stato di sovraindebitamento del Pennesi, come si evince dalle verifiche e dalla 
ricostruzione effettuate dal Gestore della Crisi, stante la complessiva esposizione debitoria 
pari alla somma di euro  € 94.401,08, di cui euro 4.865,26 per crediti privilegiati ed euro 
89.535,82 per crediti chirografi, oltre alle spese in prededuzione per i compensi all’OCC, 
quantificate in euro 2.198,34, al netto dell’acconto già corrisposto; 

- l’attivo disponibile, proveniente da entrate future periodiche, è unicamente costituito dalla 
pensione mensile pari a euro 1.600,00, dalla quale va detratta la somma necessaria per vivere, 
calcolata ai sensi dell’art. 68, comma 3, CCII (cfr. relazione del Gestore della Crisi pagg. 13 
-14) in euro € 1.302,00 al mese (euro 1.122,00 per retta mensile Fondazione Sassatelli; euro 
15,00 per spese mediche; euro 45,00 per spese di trasporto sanitario per medicazioni e visite; 
euro 20,00 per spese voluttuarie ; euro 100,00 per equa indennità A.d.S., cfr. pag. 4 Piano del 
Consumatore); 

- il debitore non dispone di beni immobili, né di mobili registrati o di crediti; è titolare di conto 

corrente bancario con saldo attivo, al 10.06.2024, pari a euro 4.664.04(cfr. doc. 37 allegato alla 

relazione O.C.C.), nonchè di libretti postali cointestati, con somme irrisorie giacenti; 

-la proposta formulata prevede il pagamento : delle spese in prededuzione al 100%, con versamento 

in unica soluzione da conto corrente entro 30 giorni dall’omologazione del piano; dei creditori 

privilegiati al 100% con versamenti, a partire da 60 giorni dopo l’omologazione del piano, in dodici 

rate mensili di cui n. 11 rate di euro 400,00 ciascuna e n. 1 rata di euro 465,26; dei creditori 

chirografari in misura dell’11,15 % con versamenti, a partire da14 mesi dopo l’omologazione del 

Piano, in n. 24 rate di euro 416,00 ciascuna; tale proposta contempla altresì la revoca della cessione 

del quinto, pari ad euro 287,00 mensili della pensione, prevista in relazione al finanziamento concesso 

da Sigla s.r.l.; 

- in merito alla valutazione richiesta dall’art. 67, co. 4, CCII, si osserva che la stessa non è dovuta 

nella specie, in quanto i crediti muniti di privilegio risultano soddisfatti al 100%; 

- è, altresì, fondata la richiesta in via cautelare, sussumibile nelle misure idonee a conservare 

l’integrità del patrimonio fino alla conclusione del procedimento,  di sospensione della cessione del 

credito disposta dal ricorrente in favore di Sigla s.r.l. ex art. 70, comma 4, CCII, attesa anche la 
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conforme previsione di cui all’art. 67, 3 comma, CCII secondo la quale: “ La proposta può prevedere 

anche la falcidia e la ristrutturazione dei debiti derivanti da contratti di finanziamento con cessione 

del quinto dello stipendio, del trattamento di fine rapporto o della pensione e dalle operazioni di 

prestito su pegno, salvo quanto previsto dal comma 4”. 

preso atto 
- delle valutazioni del Gestore della Crisi svolte anche ai sensi dell’art. 69, comma 2, CCII ; 

P.Q.M. 

AMMETTE 

la proposta ed il piano del consumatore proposti; 

ORDINA 

che la proposta, il piano, unitamente alla documentazione allegata, ed il presente decreto siano 
comunicati a cura del Gestore della Crisi, presso la residenza o la sede legale di ciascun creditore, 
alternativamente per telegramma, lettera raccomandata A/R, telefax, mail certificata entro trenta 
giorni dalla comunicazione del presente provvedimento, con espresso avvertimento ai creditori di 
quanto previsto dall’art. 70, commi 2 e 3, CCII;  
che la proposta e il presente decreto siano pubblicati sul sito del Tribunale www.tribunale.fermo.it a 
cura del medesimo Gestore della Crisi;  

DISPONE 
su richiesta del ricorrente, ai sensi dell’art. 70, comma 4, CCII, il divieto di azioni esecutive e 
cautelari sul patrimonio del consumatore, nonché della cessione del credito disposta dal ricorrente 
in favore di Sigla s.r.l.  sino alla data di conclusione del procedimento;  
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dispone, altresì, sino alla medesima data, il divieto a carico del consumatore di compiere atti 
eccedenti l’ordinaria amministrazione, se non preventivamente autorizzati da questo G.D.;  
entro i dieci giorni successivi alla scadenza del termine di venti giorni di cui all’art. 70, comma 3, 
CC.II il Gestore della Crisi, sentito il debitore, dovrà riferire a questo G.D. e proporre le modifiche 
al piano ritenute necessarie.  
Ordina la comunicazione urgente al ricorrente e al Gestore della crisi, a cura della cancelleria.  
Fermo, 5 febbraio 2025  

Il Giudice Designato 
Dott.ssa Sara Marzialetti 
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